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13 luglio 2022 - L’attuazione del PNRR e la ripresa economica richiedono decisioni e non aperture di 

crisi. Il mondo armatoriale chiede uno sforzo a tutte le controparti istituzionali per superare ogni 

impasse e tornare a lavorare su temi concreti. In quest’ottica, il Presidente di Assarmatori, Stefano 

Messina, ha ricordato i nodi da sciogliere subito per quanto riguarda il trasporto marittimo, in modo 

che possa continuare a garantire sviluppo e occupazione.  

 

Così si è chiesto di battersi per evitare gli impatti negativi, potenzialmente devastanti, che il trasporto 

marittimo italiano accuserebbe dal combinato disposto delle norme dettate dall’IMO e dal pacchetto Fit 

for 55 dell’Unione europea; di semplificare il quadro regolatorio del settore marittimo, liberandolo da 

regole dettate 80 anni fa e, anzi, mettendo al più presto in sicurezza il supporto dello Stato alle attività 

delle imprese italiane di navigazione; tutelare l’industria crocieristica italiana, e tutto il suo indotto 

anche in termini di occupazione, con particolare riguardo al ‘caso Venezia’; e, ancora, tenere in 

considerazione il know-how degli armatori in vista dell’aumento dell’import di gas naturale liquefatto. 

http://primo-magazine.blogspot.com/2022/07/assarmatori-troppe-partite-aperte-per.html
https://blogger.googleusercontent.com/img/b/R29vZ2xl/AVvXsEi4r6325-ouoH7ct974seA_2FL0i5BYkdjGmFwUAJlyyR7jyXxi9V41rD4ok_A3fzRkH0h4jHQ2gt0BuE5eZ47nrquoldQLy69MBzZCEO6q8jg8WNt9U6LyPqYoitKxgnD8lgazA2MmxqwVM9MsPJqFZ0Ym5OYpXp_Nlybvy5KrM7MwOJSVdBAe_kLO/s1440/12.07.2022 - foto Presidente Stefano Messina-low.jpg


Sono infatti questi i principali temi su cui ha acceso i riflettori il Presidente di Assarmatori, che, con la 

sua relazione all’Annual Meeting 2022, si è rivolto direttamente al Ministro delle Infrastrutture e della 

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, presente in sala insieme ai principali esponenti del mondo 

dell’economia, della politica e delle Istituzioni. 

 “Siamo alle prese con un momento storico difficile, sfidante e al contempo anche ricco di opportunità - 

ha detto Messina - Il nostro settore fa i conti con due anni di pandemia e poi con le crescenti tensioni 

geopolitiche, a partire dal conflitto russo-ucraino, che hanno fatto deflagrare l’inflazione e causato 

cambiamenti radicali dello scenario mondiale. In tutto questo l’armamento fronteggia vecchie e nuove 

problematiche. Aprire una crisi di Governo in questo momento sarebbe irresponsabile”. 

 


